Chi sta con Gesù... ha già la vita eterna!
 

[image: image1.jpg]


               L’episodio che il Vangelo ci propone questa Domenica (Mc 9,38-48, ma con qualche piccolo “taglio”) è la risposta di Gesù a una questione posta da Giovanni, che riferisce della volontà dei discepoli di impedire a qualcuno, non specificato, ma al di fuori della loro cerchia, di scacciare i demoni. E Gesù propone due argomenti.
“Chi non è contro di noi è per noi”: se Gesù poteva così indicare qualcuno che aveva sentito parlare di lui e, pur non essendo tra i discepoli “ufficiali”, agiva nel suo nome, forse oggi il nostro primo pensiero va ai tanti credenti in Cristo, che non sono parte della Chiesa cattolica. Un principio di unità, allora: crediamo in Lui, lo riconosciamo “Signore”, cerchiamo di compiere la Sua volontà. Non siamo avversari, né oppositori, ma camminiamo insieme verso la stessa meta, a cui Gesù fa subito riferimento. Prima, però, indica che il fatto di essere “suoi” impreziosisce, rendendolo incancellabile, anche un semplice gesto di bontà, quello di offrire un bicchiere d’acqua.

 
Il secondo argomento è presentato con parole dure, severe. Lo sconosciuto potrebbe essere un “piccolo che crede”; comunque, piuttosto che scandalizzare uno all’inizio del cammino di fede, meglio gettarsi in fondo al mare con una macina da mulino al collo. E se il “motivo di scandalo” fosse la mano, il piede o l’occhio (che racchiudono tutta la vita, in quanto simbolo dell’azione, del movimento e del mondo interiore), meglio privarsene, piuttosto che perdere il Regno di Dio. 

Non si tratta di una legittimazione della mutilazione o, addirittura, del suicidio: sarebbero interpretazioni in netto contrasto con tutta la vita e l’insegnamento di Gesù. È un indicare, usando un tipo di linguaggio forte e paradossale, che nulla vale quanto il raggiungimento del bene sommo per l’uomo, che è la comunione con Dio, l’eternità.

  

Mi chiedo:
         Quanto conosco dei credenti in Cristo che non sono parte della Chiesa Cattolica?
         Che cosa è per me uno scandalo? E per Gesù?
         Penso alla vita eterna come l’obiettivo da raggiungere a tutti i costi? In che modo?
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